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D~r~r moltiiragazzi che chiedono el3stici~'~~Rrofessori.«E' Q~m;~biare» :;i'
; J'; I! , .'

ù~zioni (~}]rario contiDuato,:t::;, c;;,;;;; ,
All'università gli, stUdet'lti non hanl1!O tempo per'ana~re a mensa

..-,
SE s'impara non si man-
gia. E viceversa. Questo
sembra essere il trend
dell'Università degli Stu-
di del Molise, almeno nel-
la flede di Termoli delle
Facoltà di Ingegneria e
Scie,nze turistiche.

L~ .leziom i mattutine',
infatti, si concludono, più
o meno per tutti gli a:I1ni
di corso, ,intorno alle
13.3:0, per riprendere alle
14 <:irca. Per gli studenti
solo una mezz'oretta,
quirldi, per raccogliere li-
bri le appunti, ;mettersì la
giacca, uscire dall'univer-
sità e' incamminarsi verso
la mensa. Una volta li (bi-
sogrla fare la curva sòpra~
elevata di via Duca degli

~~~r~~ ea;:rl:s~aa ~~~ La sede dell'Università degli StUdi del MoUse a TennoU
che funge da mensa), è. .
necE~ssario fare la fila se- (li Termoli non è cosi, pur- dono,
ders:i e mangiare. Co~e si 1;roppo. PE;rché non h~o Cos~ i r~gazzi, so~o co::
fa di solito a pranzo. Ma ne~che Il tet:n.p<? ~l se-, strettI a nm~ere In Fa-
per i ragazzi universitari dersl che le lezlom npren- coltà, a m~mgIare un pa-
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altri stanno addirittura
cercando di fare qualcosa,
contattando la segreteria.
Ma invano.

In alcUIii giOrnl della
settimana, la lezione dura
fino alle 14.30, ininterrot-
tamente. Ed è il professo- '
re a decidere, deliberata-
mente, quando sospende-
re per far rifocillare i ra-
gazzi.. Per venti minuti,
mezz'ora, almassimo.

Nessuno; insomma,
vuole perdere tempo., Ma
Ci sarà anche il diritto di
mangiare in santa pace,
con almeno un'ora libera,
"di buco», come si dice in
gergo universitario.

Poi esistono altri pro-
blemi, magari più gravi.
Come alcuni servizi che
non funzionano dall'aper-

.o ., o '.. o. .tura della sede e che crea-
n;ino,o m~g~, pnma dI E dI certo ':1na.sItuazIÒ- no/non pochi problemi sia
napnre libn e block notes ne che crea dIsagio. E non a studenti sia ai profes-per continuare la strada pOCO. Molti. studenti si la: sori. '

v,erso la laurea. mentano dI questo, moltI Michele Tozzi
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